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Oggi apre «Pixel», mostra di fotografia, video e musica di Simone Stefanini

Contaminazione informatica a Spazio Minerva

di Federica Lessi

MONTESCUDAIO. Lo «Spa​zio Minerva» apre le porte al​l'arte multimediale. Attratta dalle nuove tecnologie l'asso​ciazione culturale che gestisce la galleria in via della Madon​na si tuffa in questo filone ric​chissimo dell'arte contempo​ranea. L'impronta è ancora quella della contaminazione, ma con uno spostamento d'as​se verso i mezzi informatici, veicoli d'espressione predilet​ti dall'arte attuale. All'univer​so mediatico del computer ri​manda infatti «Pixel», la perso​nale di fotografia, video e mu​sica di Simone Stefanini, che apre la stagione espositiva del​la galleria sabato 28 settembre alle 17.30. Stefanini è un giova​ne ceinese che – prevalentemente da autodidatta - ha im​parato a muoversi nel mondo della musica dove è diventato fonico professionista e in quel​lo delle arti visive dedicandosi alla fotografia e alla videoar​te. La mostra che propone allo «Spazio Minerva» intende essere una sintesi di queste di​verse espressioni. Prima gli scatti: parti del corpo deconte​stualizzate e sbalzate in primo piano come frammenti di una scena, isolati e fermati nello scorrere del tempo. L'occhio di cui si respira la presenza sembra quello della telecame​ra, l’impressione è di un'in​quadratura prolungata. La realtà mediatica trasforma le foto con ritocchi o violenti to​ni di colore, la stampa in gran​de formato bleffa sulle dimen​sioni e cambia le coordinate della percezione. L'idea è quel​la di un gioco tra il reale e il presunto, il suggerito e l'im​maginato, che produce una sensazione enigmatica e desta​bilizzante. I cinque video che scorrono sui monitor non so​no altro che immagini simili alle foto o correlate - occhi, volti e persone - messe in se​quenza e riprese in movimen​to, al ritmo di una musica composta dall'autore. Il fram​mento anche in questo scorre​re in video degli scatti resta co​munque protagonista di una realtà sfuggente, che ci si illu​de di vedere da vicino ma che nel suo essere mediata, sfuma​ta, allusiva, resta inafferrabi​le. La mostra - realizzata col contributo di Provincia di Pi​sa, comune di Montescudaio, Otto Marzo, Cassa di Rispar​mio di Volterra e Rea - resta aperta fino al 13 ottobre. Ora​rio: giorni feriali 17-19 e 21-23, sabato e festivi anche 10.30-13.

